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Appello della commissione 

Il Pei toscano per 
la realizzazione 

della terza rete tv 
Secondo i comunisti devono essere de
nunciati i processi di segno antiriformatore 

« L'azione politica per 
realizzare nel concreto la 
riforma RAI-TV rappre
senta una delle battaglie 
principali per lo sviluppo 
della democrazia nel no
stro Paese ». E' questo 1* 
appello lanciato dalla 
Commissione Informazio
ne del Comitato Regiona
le del PCI che ha preso In 
orarne lo stato di attuazio
ne della riforma radiotele
visiva con particolare rife
rimento alla Terza Rete. 

« Devono perciò essere 
denunciate — prosegue la 
nota comunista — con fer
mezza le tendenze ed 1 
processi di segno antlrifor-
matore In atto nel campo 
dell'informazione ». Infat
ti, quelli che un tempo 
erano velati ed Indiretti 
attacchi alla riforma, si 
sono ben presto tramutati 
In violente offensive con
tro il processo riformatore 
In atto teso a ribaltare la 
tradizionale organizzazio
ne ldeativo-produttiva del
la RAI e ad aprire nuovi 
rapporti tra l'Ente le Re
gioni e le strutture demo
cratiche del Pae.=£. 

« Le forze democratiche 
— sostengono i comuni
sti — sono chiamate a mo
bilitarsi per battere tali 
manovre e ad impegnarsi 
per rendere effettivi il 
pluralismo del servizio 
pubblico, la realizzazione 
della Terza Rete e del de
centramento, la legge 
di regolamentazione del
l'emittenza locale ». 

Si tratta, come si vede, 

di un vasto campo di im
pegno su tutta l'informa
zione che coinvolge anche 
le forze politiche locali 
per fornire utili contributi 
alla realizzazione delle ri
forme già approvate e al
le nuove leggi di regola
mentazione. 

« Su questi temi e attor
no ad un progetto genera
le di crescita civile e cul
turale del Paese — con
clude la nota della Com
missione Informazione del 
Comitato Regionale del 
PCI — occorre costruire 
un ampio e permanente 
schieramento di lotta ». 

I problemi dell'informa
zione, ed In particolare ra
diotelevisivi, non sono in
fatti solamente riservati 
at»li addetti ai lavori ma 
ad un ampio schieramen
to di forze politiche, so
ciali, sindacali che sono 
interessate a dare vita ad 
un sistema informativo 
completo, obiettivo, plu
ralista in ogni rete e te
stato. 

Ma le minacce che in
combono su questo proces
so di riforma stanno di
ventando pesanti, proprio 
mentre si stanno delinean
do 1 contorni di una nuo
va RAI-TV che. superan
do la vecchia e squalifi
cata immagine di immobi
lismo e sottogoverno, di
venti realmente uno stru
mento di informazione al 
servizio dei cittadini, nel 
pieno rispetto del plurali
smo e dei diritti della 
gente. 

Le due città « riottose » 

Omaggio ai Medici 
anche dalle vinte 
Siena e Grosseto 

Organizzate mostre sui rapporti politici 
con l'Europa e sull'urbanistica del tempo 

Il Consiglio d'Europa ha 
scelto Firenze a sede della 
prossima esposizione euro
pea di arte scienza e cultu
ra dedicandola a Firenze 
e 'a Toscana del Medici 
nell'Europa del Cinque
cento. 

La città ha risposto pre
disponendo il ricchissimo 
piano di incontri e mostre 
di cui abbiamo dato noti
zia nel giorni scorsi. Ma 
poiché ben si sa come il 
dominio dei Medici non 
fosse solo esercitato sul 
capoluogo e come vestigia 
di grandissimo rilievo essi 
abbiano lasciato in tutta 
l'area della regione, giun
ge veramente come inte
grazione felice la notizia 
ohe anche le città di Sie
na e Grosseto, antiche e 
un tempo rivoltose con
quiste del Granducato, 
abbiano deciso di affian
care un proprio contribu
to alla documentazione 
fiorentina. 

Il programma non è an
cora completamente defi
nito ma le linee sono più 
tracciate. Due saranno le 
principali mostre. A Gros
seto presso la Fortezza 
Medicea su La politica 
Medicea nello Stato sene
se In rapporto alla situa
zione europea e a Siena 
presso il palazzo Pubblico 
su « Aspetti dell'arte fi
gurativa In Siena dopo la 
conquista dei Medici ». 

Questa a grandi linee 1' 
articolazione: a Grosseto, 

« Analisi delle fonti docu
mentarle e iconografiche: 
le Istituzioni, 1 rapporti 
economici, il sistema del 
privilegi: riflessi sul terri
torio: le fortificazioni (11 
sistema difensivo della Re
pubblica di Slena nella 
prima metà del Cinque
cento, ristrutturazioni me
dicee nel sistema fortifi
cato, il pensiero cinque
centesco sulla città ideale 
verificato nelle realizza
zioni urbanistiche delle 
strutture difensive, realiz
zazioni difensive nello sta
to nuovo e nell'Europa del 
Cinquecento), l'assetto ur
banistico e architettonico 
d'architettura e l'urbani
stica di rappresentanza a 
Siena), l'assetto territoria
le (1 possessi privati dei 
medici, le comunicazioni, 
le strutture economiche, 
l'assetto territoriale medi
ceo nelle relazioni del viag
giatori europei). 

A Slena: «La politica 
artistica del governatori », 
« I fondamenti della tra
dizione senese » (Sodoma, 
Beccafumi, Riccio, Salim-
benl). pittori senesi tra 
Cinque e Seicento (Vanni, 
Salimbeni, Casolani, Sor-
ri. Rustici, Folli, Ormanet-
tl giovane). Artisti non se
nesi e presenze straniere, 
la scultura e l'arredamen
to del palazzo mediceo. 
arti minori, le Incisioni a 
Siena nel Cinquecento, fe
ste, apparati e spettacoli. 

Nel gabinetto dei disegni e delle stampe una mostra su Sabatelli 

Assai scarse, fino ad og
gi. se non a livello stretta
mente specialistico, sono 
le notizie intorno a Luigi 
Sabatelli, artista tanto 
considerato ai suoi tempi 
(tra la fine del Settecento 
e la prima metà del secolo 
scorso) quanto trascurato 
dalla moderna letteratura 
critica. Pertanto, ai fini di 
un più esatto e circostan
ziato approccio alla perso
nalità e al lavoro del Sa
batelli. appare di impor
tante rilievo la mostra in 
corso in queste settimane 
presso il Gabinetto Dise
gni e Slampe degli Uffizi. 

Curata con rigorosa com
petenza da Carlo Del Bra
vo e Beatrice Paolozzl 
Strozzi, la rassegna con
sente un ampio ragguaglio 
sulla prima attività grafi
ca dell'artista. Purtroppo. 
e gli stessi curatori ne so
no ben consapevoli, i so
liti intralci economico-am-
ministrativi hanno finito 
per ostacolare una campio
natura più completa, e 
quindi estesa a tut to l'arco 
della produzione sabatel-
liana. 

A questo proposito cade 
davvero opportuno avan-
7arc un rilievo che ancora 
una volta va ben al di là 
della circostanza. Non c'è 
alcun dubbio che. fra le 
istituzioni s ta tah attive a 
Firenze, il Gabinetto Dise
gni e Stampe degli Uffizi 
ha dato ormai da tempo 
tut te le doverose prove in 
merito ad un programma 
di lavoro serto e di grande 
significato. Caso mai la 
grande discrezione tramite 
la quale l ' Is t i tuto viene 
portando Avanti tante ini
ziative ... rilievo (ultima 
delle quali la straordinaria 
mostra delle ..v.queforti di 
Morando può addirittura 
tornare a discapito del
l'Istituto stesso, viste le 
abitudini del paese, in cui 
troppo spesso chi più si fa 
tentlre finisce per avere 
ragione. 

Agli Uffizi 
alla scoperta 
di un artista 

Il pittore lavorò tra il '700 e l'800, in 
un'epoca « buia » per l'arte - L'orga
nizzazione dell'esposizione ha incon
trato difficoltà soprattutto finanziarie 
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E' inconcepibile, infatti. 
che come avverte la stessa 
direttrice Anna Forlanl 
Tempesti in una breve no 
ta al catalogo, che siano 
venuti meno i necessari fi
nanziamenti previsti per 
ottenere gli opportuni pre
stiti per la mostra in corso. 
fatto questo tanto più gra
ve quanto evidenti sono le 
sperequazioni economiche 
fra i diversi settori dell'or
ganizzazione culturale. 

Tornando al protagoni
sta della mostra, sarà bene 
ricordare alcuni dati della 
biografia dell'artista. Luigi 
Sabatelli nacque a Firenze 

nel 1772. in una stagione. 
come è ben noto, di gran
de depressione per la pit
tura fiorentina. Rientrato 
a Firenze nel 1795. dopo un 
importante soggiorno ro 
mano. 11 Sabatelli esegui 
alcune incisioni allora gran
demente diffuse. Chiama
to nel 1808 come professore 
di pittura all'Accademia di 
Milano, ritornò più volte a 
Firenze per ultimare rag
guardevoli commesse (co
me. t ra l'altro, la decora
zione della Sala dell'Iliade 
a Palazzo Pit t i) . Infine, la 
morte dell'artista venne a 
cadere nel 1850, in un pe

riodo. come avverte il Del 
Bravo «di profondo rinno
vamento cul turale^ e quin
di infausto per la sua suc
cessiva fortuna critica. 

Idealmente collegata ad 
una manifestazione di 
qualche anno or sono ( 'Mo
stra di disegni italiani del 
XIX secolo ». sempre a cu
ra dello stesso Del Bravo) 
e in qualche modo ampu
ta ta a causa delle accen
nate difficoltà organizza
tive. la mostra in questione 
si raccomanda comunque. 
sia come rilevante contri
buto scientifico sia, per i 
non specialisti, come € sco
perta » quanto mai at
traente. All'interno delle 
circa se t tan ta tavole espo
ste, infatt'.. non mancano 
referti di Indubbia pre
gnanza formale. Al di là 
delle cospicue qualità gra
fiche dell'artista e della 
eccellenza di un t ra t to co
stantemente puntuale, quel
lo che mette conto sotto
lineare è l'alto afflato che 
sembra sottintendere in 
larga misura una produ
zione come questa. 

A parte l'evidente capa
cità introspettiva esibita 
dal Sabatelli nella sua ri
trattistica. un denomina
tore comune traspare pro
prio dal patrimonio di 
« buone intenzioni > com
preso in tante di queste 
opera. Dati ì 'empi. le ma
trici non potevano non es
sere quelle che in realtà 
sono (di estrazione classi
ca. cioè, o letteraria) : quel
lo che nella sostanza col
pisce è la perspicuità di 
una grafia tu t ta svolta 
senza cedimenti e al di fuo
ri di una qualsiasi forza
tura nel senso delle sovra
strutture formali. 

v. b. 

Nelle foto: du« opera di Sa
batelli. In alto, il «Colloq-jio 
di Socrate con Alcibiade» 
(17H). Sotto il titolo, t II con
te Ugolino • l'arcivescovo 
Ruwìarl» (1794) 
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CARRARA — Sull'onda del grande 
boom della pallavolo, dovrebbe ave
re grande successo (e sarebbe asso
lutamente meritato) il primo trofeo 
« Città del Marmo » che la pallavolo 
Avis di Carrara ha organizzato per 
questa sera e domani sul terreno 
della ex-Dogali. Due serate di volley 
ad alto livello con quattro partite 
assai equilibrate e che presenteranno 
al pubblico apuano alcuni dei redu
ci dal secondo posto mondiale di Ro
ma. Proprio la Nazionale Italiana ha 
proposto nuove verifiche e nuovi In
teressi per questo sport di squadra. 

Terzo come numero di tesserati nel 
nostro paese (solo perché per pescare 
è necessaria l'adesione alla federa
zione...) la pallavolo ha mancato nel 
passato l'aggancio con la grande pub
blicità giornalistica. L'ha ottenuto, 
— si spera definitivamente. — con 
questo strabiliante piazzamento nel 
mondiali di casa nostra, quando la 
Nazionale di Pitterà è andata ben ol
tre le previsioni, piazzandosi alle 
spalle dell'URSS. 

E' chiaro che i « nazionali » do
vranno ora recitare un ruolo di 

primo plano nella espansione di que
sto sport. E quindi sono chiamati 
anche a Carrara a dimostrare il lo
ro valore. E di " nazionali " Carrara 
ne presenta diversi ed 11 grazie all' 
Avis vale anche per questa passerella. 
Primo fra tutti quello, che è stato giu
dicato 11 quarto migliore giocatore 
del mondiali: Gianni Lanfranco. 

Se Bertoli sarà del Torneo, la Klip-
pan saprà sicuramente battersi per 
la vittoria. Con Lanfranco (22 anni, 
1.88, universale) saranno anche Da-
metto e Radebaudengo, due dician
novenni ai quali Pitterà darà presto 
la chanche internazionale. A nostro 
parere la favorita d'obbligo di que
sto turno del « marmo » è però la 
Edllcuochl di Sassuolo. Ecco perché: 
Marco Negri, mancino, 23 anni, ala 
dalle possibilità Infinite; Mauro di 
Bernardo, 22 anni, universale, il vol
to nuovo della pallavolo italiana, la 
rivelazione, positiva, del mondiali; 
Rodolfo Glovenzana ex Panini, for
se accantonato troppo presto dalla 
maglia azzurra; Giorgio Barbieri, due 
metri e due. Uno dei più grandi 
«centri » italiani. (Gli oltre trenfan-

nl non ne minano ancora le quali
tà atletiche). E poi Zanolli. giovane 
gigante dalla grande elevazione (un 
metro e dieci). Sacchetti, Zini. Una 
rosa che fa veramente paura. 

L'Edllcuochl non per nulla si pone 
come alternativa per lo scudetto al
lo strapotere della Paoletti di Cata
nia. Ancora — e la squadra, se ce lo 
consente il toscanismo, è veiamente 
molto Interessante — vedremo una 
vecchia conoscenza degli sportivi 
apuani, 11 CUS-Plsa, Claudio Piazza 
— lo ha detto Pitterà — è tra i tecni
ci Italiani dalle più largne vedute e 
disponibilità ed ha una squadra mol
to interessante. Vediamolo: due vice 
campioni del mondo. Sandro Lazze-
ronl e Fabio Innocenti. LI abbiamo 
visti nella finale con l'URSS e sono 
veramente in grande forma. Innocen
ti — lo ricordiamo — è tra i più for
ti « polsi » d'Italia. Con loro Zecchi, 
il nuovo gigante di Pisa. 

Con loro Masottl. Barsottl, Ghelar-
dlni, Corella, Bertini, nomi che sen
tiremo spesso. Infine 11 Mllan Gon
zaga, dalle non grosse chanches. di
ciamo noi, mancando in questa tra

sferta apuana di «Stolem» Ambro-
ziack, lo straordinario martello po
lacco ohe giungerà solo a giorni In 
Italia. Se all'ultimo momento egli 
potesse essere disponibile (i dubbi 
sono molti) sarebbe un meraviglioso 
regalo al pubblico di Carrara. Am-
broziack nel suo passato ha scritto 
pagine memorabili e già Carrara lo 
ha visto grande protagonista di un 
Milan-Grassi Massa di due stagioni 
fa. Senza di lui. 11 potenziale del 
meneghini è Inferiore a quello dello 
altre squadre dovendo già rinuncia
re ad And'ea Nannini, passato ad al
tra squadra. I nomi buoni del Ml
lan sono Dall'Ara e Suse. 

Questo 11 quadro di presentazione, 
il sorteggio è stato già fatto anzi
tempo. Alle 20 di questa sera gioche
ranno Edllcuochl-CUS Pisa; alle 
21.30 Kllppan-Mllan. Domani — stesai 
orari — le due finali. SI giocherà 
sempre al meglio dei cinque sets. 
Lo spettacolo è assicurato e va be
ne le duemila lire a sera previste dal 
costo del biglietto. 

f. e. 

Poggiali e Volpi premiati a Scandicci insieme con altri atleti 

Campioni di casa nostra 
raccontano ai ragazzi 

l'avventura dello sport 
Entrambi si sono augurati che l'anno 
prossimo il premio spetti ai giovani 
Fra qualche mese inizieranno i lavori 
del « Palazzetto » che dovrebbe essere 

pronto per la fine del '79 

Roberto Poggiali e Roberto 
Volpi, entrambi di Scandicci. 
l'uno «gregario di lusso» del 
ciclismo italiano, l'altro cam
pione italiano dei « 3000 sie
pi ». sono stati premiati mer
coledì sera durante una « fe
sta dello sport ». Riconosci
menti e medaglia sono stati 
consegnati anche ad altri a-
tleti di Scandicci che nella 
passata stagione si sono fatti 
onore nelle loro discipline. 

Un premio è andato ad una 
squadra di pallavolo che dal
la prima categoria è passata 
in serie C (mentre la squa
dra maggiore è da anni in 
serie A). 

Poggiali ha preso la paro
la : « Spero — ha detto tra 
l'altro — che negli anni suc
cessivi saranno premiati tan
ti nostri ragazzi affermatisi 
in questo o quello sport. E 
non come me, che proprio in 

questi giorni ho chiuso con 
la bicicletta ». Il giro della 
Lombardia, corso sabato pas
sato, è stata infatti l'ultima 
gara di una lunga carriera: 
1G anni di attività da profes
sionista, 6 nelle categorie in
feriori: 16 giri d'Italia, una 
cinquantina di vittorie fra cui 
una nel giro di Svizzera ed 
una nella Freccia Vallona. 

Volpi, invece, è ancora nel 
pieno dell'attività: da tre an-

Donato a Firenze un busto di La Pira 
Lo scultore iraniano Reza 

Olia ha consegnato al sin
daco Elio Gabbuggiani, nella 
sala di Clemente VII di Pa
lazzo Vecchio, il busto di Gior
gio La Pira. 

Reza Glia, che ha avuto oc
casione di conoscere perso
nalmente La Pira, ha moti

vato il suo atto di omaggio 
con queste parole: « Ricor
dare Giorgio La Pira non è 
solo un fatto dovuto, ma è 
anche un impegno politico 
preciso che si assume verso 
chi soffre e combatte per 
un'umanità libera e migliore. 

La Pira ha sempre appog

giato la causa dei popoli op
pressi ed anche per noi anti
fascisti iraniani ha fatto mol
to. Nel periodo in cui era sin
daco di Firenze, di questa 
città veramente democratica 
e civile, ha seguito la nostra 
causa non tralasciando mai 
di dare il suo contributo 

ni campione italiano dei 
« 3000 siepi » fa parte della 
nazionale di atletica leggera 
ed è tornato da poco dalla 
tournée in Cina e Giappone; 
è compagno di squadra di 
Mennea e di Sara Simeoni. 

Nel corso della festa del
lo sport non ci sono state 
solo premiazioni. E' stato un 
incontro fra atleti, dirigenti 
della società sportive e rap
presentanti dell'amministra
zione comunale. L'elegante 
salone del consiglio comuna
le era stracolmo: decine e 
centinaia di bambini e bam
bine. ragazze e ragazzi, con 
le magliette e le tute delle 
società a cui appartengono, 
dirigenti, genitori. 

Una atmosfera di festa, in 
cui l'entusiasmo si è unito ad 
un'analisi dei problemi e del
le esigenze dello sport a 
Scandicci. Il sindaco, Renzo 
Pagliai, ha spiegato i motivi 
per cui questa iniziativa è 
stata inserita nella fiera di 

Scandicci. e poi ha aggiun
to: « Nella nostra cittadina, 
ci sono 10.000 ragazzi di età-
compresa fra i 3 e i 14 anni: 
un numero molto elevato di 
cittadini che hanno bisogno di 
svolgere attività sportiva sen 
za dimenticare che lo sport 
è indispensabile anche por 
chi ha più di 14 anni; da 
poco o da tanto, nel comune 
ci sono 36 società sportive: 
non sono poche, ma sarebbe 
bene che si moltiplicassero 
alla svelta. Io spero che l'an
no prossimo ce ne siano al
trettante ». 

11 Comune ha elaborato un 
programma di nuove realiz
zazioni che dovranno essere 
ultimate nel giro di pochi an
ni: fra qualche mese, inizie
ranno i lavori del « palazzet
to» che. secondo le previsio
ni. dovrebbe essere ultimato 
entro la fine del 1979. 

Nelle foto: da sinistra a de
stra. Poggiali • Volpi 

Una direzione meno felice del solito 

Un Efrem Kurz 
in tono minore 

Eseguite opere di Mozart e di Beethoven 

Dopo I*a Creazione di 
Haydn, diretta la settimana 
scorsa, il maestro Efrem 
Kurz si è di nuovo presenta
to al pubblico del teatro co
munale di Firenze con una 
serie di concerti, che inizierà 
mercoledì e che si protrarrà 
fino a d' -.enica. 

Di indubbio interesse la 
presenza in programma di 
due concerti per violino e 
orchestra di Mozart (quello 
in sol maggior n. 3 K. 216 e 
l'altro in la maggiore n. 5. . 
219). specialmente *e posti a 
confronto con la Sinfonia n. 
2 in re maggiore, di Beetho
ven. 

Certo la partecipazione del 
violinista Uto Ughi, come so
lista. nei due concerti di Mo
zart. è da considerarsi, sul 
piano interpretativo, la cosa 
di più sicuro rilievo. Nel 
modo di suonare di questo 
giovane artista è presente u-
na tale maturità, da sem 
brarci inutile sottolineare lo 
straordinario dominio che la 
sua acutissima intelligenza 
impone allo strumento. 

L'orchestra, pur presentan
do all'interno di singoli set
tori aegni di un deciso mi
glioramento. manca ancora 

nel suo insieme di un solido 
equilibrio. E certo il maestro 
Efrem Kurz, la cui direzione 
talvolta mancava di incisività, 
indugiando su una ecces
siva diluzione dei tempi, non 
sembrava essere la medicina 
migliore. In chiusura veniva 
eseguito II superstite di Var
savia. op. 46. approfittando. 
forse, della presenza a Firenze 
del prestigioso baritono Wil
liam Pearson. già interprete 
la scorsa settimana dell'Ode 
a Napoleone Bonaparte: u 
n'occa sione, per chi non ha 
potuto ascoltarlo allora, di 
farlo adesso, e per noi la 
conferma di un grande talen
to di artista, che forse in 
questo repertorio schonber-
ghiano resta insuperato. 

Dall'ultima volta in cui 
venne a Firenze, certo, molte 
cose sono cambiate: nel '76 
interpretò come voce recitan
te « El cimarron » di Henze 
al palazzo dei congressi per 
una volta sola e davanti ad 
un pubblico sparuto; oggi le 
repliche di questo concerto 
sono quattro, di cui una (ve
nerdì 13) al teatro comunale 
dei Rimuovati di Siena. 

Mauro Conti 

A Pistoia si seziona « Il concerto » del gruppo della Rocca 

Uno spettacolo ai raggi X 
Una serie di iniziative del teatro Manzoni per analiz
zare le componenti costitutive di un'opera teatrale 

Il gruppo della Rocca in • Aspettando Godot > 

PISTOIA — Ormai da qual
che anno il Teatro Manzoni 
di Pistoia non limita la sua 
attività ad una dignitosa 
programmazione, ma tenta di 
dar vita ad iniziative che av
vicinino 11 pubblico, e 1 gio
vani in particolare, al teatro 
come tecnica e pratica. L'e
sperienza di gestione delle 
• stagioni » è ormai ben con
solidata, il pubbliro piuttosto 
assiduo e fedele, la base cioè 
abbastaza preparata 

Infatti anche a Pistola l'e
sperienza ha dimostrato co
me il teatro non possa pre
scindere da una più seria 
professionalità e quanto ala 
migliore una giusta informa
zione che una cattiva pratica. 
E aìlora ecco il programma I 

di iniziative collaterali che 
non mira alla formazione di 
nuovi attori registi, scenogra
fi, attrezzisti ecc.. ma alla 
formazione di nuovi miglio
ri spettatori. 

Da anni 11 Gruppo della 
Rocca ha in Pistola una cit 
tadella della propria pratica 
di far teatro, da anni i nuov, 
spettacoli del gruppo nanne 
segnato i loro debutti nellt 
cittadina toscana e anche 
quest'anno l'ultima prova sai 
rà a Pistoia. 

In questo consiste Infatti, 
l'iniziativa del teatro Manzo
ni: avendo a disposizione tut
to lo staff che allestisce II 
concerto tentare di sezionare 
i vari apporti e di isolarli 
volta a volta, per arrivare al

la ricomposizione del tu t t t 
con il debutto 

La presenza dell'autore del 
testo, Renzo Rosso, ha per* 
messo l'analisi del testo, e 
cosi quello di parte dell* 
compagnia ha consentito un 
preciso scandaglio dei modi t 
dei metodi di allestimento. 
Giovedì 25 con l'incontro con 
il musicista del gruppo, Ni
cola Piovani, si concluderà la 
parte « tecnica » dell'iniziati
va. 

Inizierà poi la parte più 
pratica: giovedì 19. martedì 
31 ottobre e lunedi 6 no
vembre avranno luogo 1» 
prove aperte, che saranno 
naturalmente precedute • » 
guite da Incontri eoa • 
Gruppo, reallzzator* 


